VOLONTARI ITALIANI VISITE ARTISTICHE TATTILI

O.N.L.U.S.
Sede presso il Museo Marino Marini, Piazza San Pancrazio 50123 Firenze
Tel. 0039 055 219432 – Fax 0039 055 289510 - E-mail vivatfirenze@virgilio.it
VIVAT: Visite guidate tattili per non vedenti
La VIVAT Volontari Associati Visite artistiche Tattili, ha sede a Firenze presso il Museo Marino Marini in Piazza San Pancrazio, dove svolge le sue attività dal 1989.  

E’ un’Associazione di Volontariato che opera, per la valorizzazione e la maggiore conoscenza dei beni museali, in pieno accordo con le amministrazioni pubbliche e gli Enti di tutela, secondo i propri principi statutari.

L’Associazione ha ottenuto l'iscrizione Registro Regionale del Volontariato in data 5-12-‘96 ed ha visto riconfermato il suo stato giuridico di O.N.L.U.S. (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale), con la revisione del 6-03-2002 da parte della Agenzia Generale delle Entrate.

La VIVAT è in convenzione con la Soprintendenza BB.AA.SS. di Firenze, Pistoia, Prato e con il Museo Marino Marini.

Le attività dell’Associazione sono realizzate unicamente grazie alla prestazione del servizio gratuito e volontario dei soci, con la collaborazione e la consulenza dell’U.I.C. (Unione Italiana Ciechi) provinciale e regionale, dell’UNIVOC e del Circolo Culturale dell’U.I.C. “Gino Baragli”.

L’attività didattica si svolge principalmente negli istituti museali o nei complessi monumentali ove sono previsti itinerari di visite guidate: Museo Marino Marini, Cappella Rucellai col Sacello del Santo Sepolcro, Museo dell’Opera del Duomo, Museo di Casa Davanzati, Museo della Fondazione Horne, Museo di Paleontologia.

In seguito a esperienze sul territorio e allo studio di iniziative già realizzate in Italia e all'estero, il gruppo VIVAT ha elaborato un programma specifico per i non vedenti, preceduto dallo studio della psicologia della percezione, di didattica delle arti, di tiflologia e tiflodidattica, con l’ausilio di un tiflologo (esperto nella psicologia per non vedenti).

Individuati i percorsi museali, di ciascuna opera viene predisposta una scheda didattica secondo un prototipo precedentemente definito che tende a facilitare la fruizione dell’opera d’arte da parte del non vedente.

TRATTI CARATTERISTICI DEL VOLONTARIATO VIVAT

- impegno motivato

- formazione esaustiva (frequenza regolare ai programmi specifici per una media complessiva di 50 ore, questionari di verifica)

- disponibilità al lavoro in équipe

- prestazioni volontarie non retribuite.

METODOLOGIA per la preparazione e lo svolgimento di una visita tattile

1) PREPARAZIONE

- Scelta del Museo o della Mostra (disponibilità dei responsabili delle collezioni)

- Primi sopralluoghi sul posto (verifiche sull’agibilità)

- Selezione di opere scultoree di materiale non deperibile (bronzo, marmo, etc.), che siano significative ed esemplari di un periodo storico, di un autore, di una tematica.

2) FORMAZIONE

- Documentazione sugli artisti e sulle opere (bibliografia di base)

- Seminari e incontri di formazione (lezioni tenute dai soci e da esperti esterni)

- Redazione delle schede didattiche (secondo un prototipo VIVAT)

- Visite sperimentali con la verifica di un tiflologo (suggerimenti e consigli di metodo)

3) SVOLGIMENTO

- Presentazione dell’Associazione e degli operatori

- Esposizione preliminare. La storia del Museo e delle sue collezioni. Dati biografici sugli artisti.  

- Presentazione del percorso espositivo. 

- Rapporto didattico 1/1 (1 operatore/ 1 non vedente; oppure 2 ipovedenti)

- Esplorazione tattile guidata dall’operatore per la riscoperta dell'opera

- Presentazione dell’opera secondo lo schema della scheda didattica

- Tecnica verbale di stimolo per provocare domande e interventi del visitatore

- Verifiche

ITINERARI DIDATTICI PROPOSTI 
La VIVAT (Volontari Italiani Visite Artistiche Tattili) offre, da oltre un decennio, la possibilità di conoscere le opere d’arte attraverso l’esplorazione tattile, soltanto nei musei dove i responsabili museali concedono l’opportunità di far toccare le opere originali.

LE ORIGINI DI FIRENZE

La storia della città e il suo impianto urbanistico.

La città romana. L’antico centro religioso fiorentino.

Esplorazione tattile delle piante in rilievo della città  e della grande mappa tattile di Firenze.

Sede: Museo dell’Opera di Santa Maria del Fiore.

OPERA DEL DUOMO DI FIRENZE

I percorsi di visite tattili sono tre:

1) DUOMO (SANTA MARIA DEL FIORE)

Visita all’interno per conoscere l’impianto dell’edificio e percepire la spazialtà.

Sussidi: Piante Tattili

2)  IL CENTRO RELIGIOSO FIORENTINO (Il Battistero, il Duomo e il Campanile)
Analisi dei tre edifici religiosi sotto il profilo storico, artistico e architettonico.

Esplorazione tattile del plastico con i modellini lignei dei tre 

edifici religiosi e di alcune tavole in termoform con i principali elementi architettonici.

Michelangelo la Pietà di Santa Maria del Fiore (riproduzione ridotta in scala).

Nino Pisano, Luca della Robbia – formelle del Campanile di Giotto.

Nanni di Banco – predella del Tabernacolo di Orsanmichele.

Sede: Museo dell’Opera del Duomo, Aula della Didattica.
3)  MUSEO DELL’OPERA DEL DUOMO DI FIRENZE

Percorso di visita guidata tattile per non vedenti 

ad un gruppo di opere scultoree originali (secoli XIV e XV) di Tino di Camaino, Piero di Giovanni Tedesco, Luca della Robbia, Andrea Pisano e Donatello.

Sede: Museo dell’Opera di Santa Maria del Fioreo, Aula della Didattica.
IL SACELLO DEL SANTO SEPOLCRO

Visita guidata tattile alla Cappella Rucellai 

e al Sacello del Santo Sepolcro opera di L.B. Alberti. 

Sussidi sulla tecnica dell’intarsio marmoreo.

Sede: Cappella del Santo Sepolcro - Via della Spada.

MUSEO MARINO MARINI

Itinerario di Arte contemporanea. L’arte di M. Marini nel Museo Marini.

Visite guidate tattili per non vedenti. 

Visite per portatori di disagio psichico. 

Sede: Museo Marino Marini - Piazza S. Pancrazio.

MUSEO HORNE

Una casa fiorentina del Rinascimento. Un percorso fra i mobili e gli arredi del Palazzo

La storia del Palazzo e della zona della città in cui sorse

Visite guidate tattili per non vedenti. 

Sussidi:Mappe Tattili e tavole in rilievo.

Sede: Museo della Fondazione Horne, via dei Benci, 10.

MUSEO DI PALEONTOLOGIA

La scoperta dei fossili e degli elephas maridionalis rinvenuti nel Valdarno Superiore

Visite guidate tattili per non vedenti.

Sede: Museo di Paleontologia, via La Pira, 4.

EVENTI

Maggio 1997

MOSTRA “MANI CHE VEDONO”, allestita nel Chiostro di Santo Spirito, con le copie di capolavori rinascimentali (statue, altorilievi) provenienti dalle famose botteghe artigiane di Santo Spirito; in collaborazione con la Direzione Sicurezza Sociale del Comune di Firenze e con l’associazione “Spirito d’Arte” degli artigiani di Santo Spirito. Grande partecipazione di non vedenti, di turisti, di pubblico, di alunni delle elementari e medie.

1998

Partecipazione, con i suoi artistici a favore dei disabili visivi, alla rassegna dell’A.N.C.I. “Dire e fare - l’autonomia che funziona” del Comune di Firenze, che riceve l’Oscar dell’innovazione. 

1999

Viene ottenuto il finanziamento previsto dal concorso “Promuovere la cittadinanza solidale” promosso dal CESVOT (Centro Servizi Volontariato Toscano) con UNICOOP Firenze. Il Progetto prevedeva, l’intervento permanente dell’associazione per visite guidate tattili nel Museo di Palazzo Davanzati, coinvolgendo attraverso l’associazione CIRS (Comitato Italiano per il Reinserimento Sociale) persone bisognose di sostegno e di inserimento lavorativo. La CIRS ha riprodotto, nel suo laboratorio di ceramica arcaica di Palazzo Davanzati, con disegni in rilievo, ad uso dei non vedenti.  

Gennaio- Febbraio 2000

Cripta di S. Pancrazio, Museo Marino Marini. Corso di aggiornamento e di formazione per operatori museali di visite guidate tattili, intitolato “Arte a portata di mano”.

2001

Progetto ENORASI (Virtual Environments for training of visually impaired). Il progetto europeo si è proposto di sviluppare nuove tecnologie informatiche per la creazione di ambienti virtuali all’interno dei quali i non vedenti possano muoversi, orientarsi e manipolare oggetti. L’associazione affiancata dal tiflologo dell’associazione e Presidente dell’Unione Ciechi Toscana, Prof. Antonio Quatraro, nel ruolo di consulente utente ha partecipato al progetto accanto ad otto patners europei. Giovanna Tennirelli, è stata la responsabile e coordinatrice per l’associazione del progetto, partecipando a tutti meeting e alla revisione della Commissione europea avvenuta nell’ottobre 2001.

Ottobre 2001

Partecipazione di Cristina Palma come rappresentante dell’associazione alla Semain du Bénévolat a Parigi, organizzata dal Centro Nazionale del volontariato francese presso la sede dell’UNESCO. Relazione in francese sulle attività dell’associazione.

Novembre 8 - 9 - 2001

Convegno ARTE A PORTATA DI MANO, presso il teatro del Rondò di Bacco di Palazzo Pitti. Il Convegno è un’integrazione dell’omonimo corso di aggiornamento del 2000. I relatori, direttori di istituti museali o responsabili di itinerari didattici per non vedenti in alcuni musei, hanno portato la loro diretta esperienza illustrando i sussidi, i mezzi e i servizi specifici.

2002

Progetto ARCHEOLOGIA SENZA BARRIERE che prevede la creazione di un itinerario didattico per non vedenti nel costituendo Museo e Parco archeologico di Cortona (Arezzo). L’associazione è stata consultata come sponsor del progetto. Cristina Palma, Lulghennet Teklè, Sara Vannucchi, si sono occupate delle consulenze tiflologiche e della formazione dei futuri operatori all’interno del museo, partecipando al Salone del Restauro d Ferrara e a Museum Image di Arezzo.

2003

Incontro presso il Circolo Culturale Baragli “INVITO A PALAZZO”.

Mostra  temporanea “LE FORME DELL’ANIMA” presso il Museo M. Marini.

Relazione su “Il Museo Tattile” durante Convegno “MUSEO DEI SENSI”, Assessorato alla Cultura Regione Toscana.

